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Definizione e contenuto: 

 

Nell’ambito dell’acquisizione dei crediti formativi a scelta dello 

studente previsti in numero di 2 per il 2° anno e 4 per il 3° anno di 

Corso, sono da considerare caratterizzanti le esperienze formative in 

aree cliniche alternative alle degenze ospedaliere. 

 

Le Attività a Scelta (AS) sono finalizzate all’approfondimento di 

specifiche conoscenze e aspetti formativi che ottimizzano la 

preparazione e la formazione del discente, consentendo una 

personalizzazione del curriculum dello studente mediante: 

• la rispondenza a personali inclinazioni ed interessi dello studente; 

• la conoscenza di argomenti non compresi negli obiettivi formativi 

specifici del Corso. 

 

Viene riconosciuto 1 CFU a fronte di 8 ore di Tirocinio a Scelta. 

 

La richiesta del Tirocinio a Scelta sarà a cura dallo studente, mediante 

modulo in cui indicare tre possibili alternative e il relativo periodo, da 

inviare al referente dott. Bellifemine Mauro entro il 27/06/2025 tramite 

mail (maurobellife@unimore.it). 

In nessun modo il Tirocinio a Scelta dovrà interferire con la normale 

frequenza del tirocinio prevista dall’ordinamento nel semestre. 

 

 

Per l’assegnazione del CFU previsto dall’attività di Tirocinio a Scelta, 

lo studente deve acquisire la firma di presenza sul libretto di tirocinio, 

successivamente sarà necessario far pervenire scansione delle pagine del 

libretto attraverso mail al dott. Mauro Bellifemine per la convalida. 
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AMBULATORIO DIALISI PERITONEALE  

AOU Modena Policlinico - Palazzina di Nefrologia Piano Terra                                                                 

Coordinatore: Dott.ssa Anna Rita Villani  

 

Ambulatorio dedicato ai pazienti in terapia renale sostitutiva.  

L’infermiere partecipa all’indicazione della scelta della metodica dialitica, 

organizza l’impianto chirurgico del catetere peritoneale, segue il paziente durante 

il periodo che intercorre dall’inserimento del catetere all’inizio del trattamento  

 

 

depurativo e imposta un percorso di addestramento alla metodica dialitica sia 

manuale che automatizzata. 

L’infermiere ha un ruolo di primaria importanza in quanto ha la responsabilità di 

pianificare e attuare il programma educativo della persona fino al 

raggiungimento della completa autonomia del paziente nella gestione del 

trattamento dialitico. 
 

AMBULATORI NEFROLOGICI    

AOU Modena Policlinico - Palazzina di Nefrologia Piano Terra                                                                 

Coordinatore: Dott. Carlo Vaccari    

 

Nell’Ambulatorio di Nefrologia vengono svolte attività cliniche e assistenziali 

finalizzate alla prevenzione, alla diagnostica e al trattamento di nefropatie acute e 

croniche, attraverso l’applicazione di procedure e protocolli. L’organizzazione 

ambulatoriale è centrata sui bisogni della persona assistita: bisogno di presa in 

carico globale, bisogno di informazioni, necessità di una rete integrata di servizi 

ospedalieri e territoriali, necessità di integrazione di informazioni e di 

competenze diverse.  L’infermiere dovrà quindi, già dalla prima visita, prendersi 

carico del paziente, rafforzare la comunicazione medica, occuparsi 

dell’educazione terapeutica del paziente e del suo nucleo familiare, sottolineare 

l’importanza dell’aderenza terapeutica, raccogliere periodicamente dati clinici, 

sapersi confrontare con altri professionisti con lo scopo di formare una rete 

assistenziale. 
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AMBULATORIO RIABILITAZIONE PAZIENTI STOMIZZATI  

AOU Modena Policlinico - Piano Terzo – Ingresso 3 

REFERENTE: Dott.ssa Brunella Imbrogno       

Coordinatore: Dott.ssa Annamaria Colelli 

 

La gestione ambulatoriale riabilitativa, che costituisce il fondamento della 

continuità assistenziale, si fonda sull’attività educativa, propria della professione 

infermieristica, che si espleta pienamente nel processo educazionale della 

gestione del nuovo organo divenendo “educazione terapeutica” strutturata 

all’interno di un piano educativo della persona attraverso il trasferimento 

pianificato e organizzato di competenze dall’infermiere all’utente con lo scopo di 

ridurre gradualmente la dipendenza dall’operatore fino al raggiungimento 

dell’autonomia. L’ambulatorio ha lo scopo di offrire assistenza ai pazienti 

portatori di stomie intestinali ed urinarie, permanenti o temporanee. 
 

SERVIZIO DI ENDOSCOPIA 

AOU Modena Policlinico - Piano 4 – Ingresso 1 

Coordinatore: Dott. Valerio Ottaviani 

 

Servizio di Endoscopia Digestiva con finalità diagnostica e terapeutica. 

L’assistenza infermieristica a un paziente che deve essere sottoposto a procedure 

endoscopiche prevede la collaborazione alla preparazione e all’esecuzione 

dell’esame. Nella fase di preparazione è importante verificare (a seconda 

dell’esame endoscopico) che le indicazioni relative alla dieta, all’alimentazione, 

all’eventuale sospensione della terapia siano state comprese chiaramente. Una 

corretta ed efficace informazione consente di ridurre l’ansia, favorendo una 

maggiore compliance da parte del paziente. 

Alla presa in carico del paziente, si devono verificare i dati anagrafici e la 

preparazione intestinale (se l’esame lo richiede). Prima dell’esame vanno 

controllate le attrezzature e i farmaci necessari e verificato che sia disponibile 

l’occorrente per affrontare eventuali urgenze. Vista la possibile variabilità del 

materiale necessario, si deve fare riferimento a protocolli e procedure specifiche 

del Servizio. Durante l’esame, oltre a rilevare i parametri vitali, si deve 

rassicurare il paziente, aiutarlo ad assumere la posizione più idonea, 

somministrare eventuali farmaci, osservare i sintomi, fino alla dimissione o al 

trasporto in reparto. 
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SERVIZIO DI ENDOSCOPIA  

c/o Ospedale Civile Baggiovara OCB 

Via Giardini 1255, piano 1 ingresso 1 

Coordinatore: Dott. Valerio Ottaviani     

 

Servizio di Endoscopia Digestiva con finalità diagnostica e terapeutica. 

L’assistenza infermieristica a un paziente che deve essere sottoposto a procedure 

endoscopiche prevede la collaborazione alla preparazione e all’esecuzione 

dell’esame. Nella fase di preparazione è importante verificare (a seconda 

dell’esame endoscopico) che le indicazioni relative alla dieta, all’alimentazione, 

all’eventuale sospensione della terapia siano state comprese chiaramente. Una 

corretta ed efficace informazione consente di ridurre l’ansia, favorendo una 

maggiore compliance da parte del paziente. 

Alla presa in carico del paziente, si devono verificare i dati anagrafici e la 

preparazione intestinale (se l’esame lo richiede). Prima dell’esame vanno 

controllate le attrezzature e i farmaci necessari e verificato che sia disponibile  

 

l’occorrente per affrontare eventuali urgenze. Vista la possibile variabilità del 

materiale necessario, si deve fare riferimento a protocolli e procedure specifiche 

del Servizio. Durante l’esame, oltre a rilevare i parametri vitali, si deve 

rassicurare il paziente, aiutarlo ad assumere la posizione più idonea, 

somministrare eventuali farmaci, osservare i sintomi, fino alla dimissione o al 

trasporto in reparto. 
 

SERVIZIO MEDICINA TRASFUSIONALE 

AOU Modena Policlinico - Piano Terra – Ingresso. 18 

Referente: Dott.ssa Roberta Zanin  

 

Lo studente, durante il periodo di tirocinio, potrà acquisire informazioni in merito 

a: 

▪ Prelievi che vengono eseguiti presso gli ambulatori 

▪ Esecuzione di prelievi per compatibilità pretrasfusionali: normativa, 

preparazione di richieste e provette, visione di una determinazione di 

Gruppo 

▪ Gel piastrinico 

▪ Raccolta, visione, modalità di trattamento e luoghi di conservazione delle 

Cellule Staminali da donatore e da cordone ombelicale 
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▪ Accoglienza, preparazione e trasfusione di sangue o albumina, in 

collaborazione col medico 

▪ Accoglienza e preparazione dei pazienti da sottoporre a salasso e aferesi. 
 

LABORATORIO DI EMODINAMICA EPATICA  

AMBULATORIO EMODINAMICA (martedì e giovedì)  

AOU Modena Policlinico - Piano interrato – Ingresso 1 

Referente: Dott. Filippo Schepis 

Coordinatore: Dott.ssa Donatella Marchetti 

 

Le malattie epatiche presentano un ampio spettro di gravità e di sintomatologia, 

senza una stretta correlazione tra le due. Il laboratorio in alcune situazioni può 

essere diagnostico, in altre è di minore utilità. L’imaging rappresenta pertanto un 

punto chiave nella diagnostica epatologica, in particolare con l’avvento dell’era 

ecografica. L’ecografia, infatti, grazie alla sua non-invasività e diffusione, risulta 

essere la prima indagine eseguita in caso di sospetto problema epatico, 

riservando alle altre metodiche le eventuali fasi successive. Poiché il sistema 

vascolare epatico ed extra-epatico è interessato in molte delle patologie di questo  

 

organo, il suo studio è parte integrante della diagnostica. Se in passato lo studio 

emodinamico era limitato dall’invasività delle metodiche (arteriografia, 

cateterismo delle vene sopraepatiche), oggi, con la diffusione dell’esame Doppler 

e degli esami TC, RM, ed ecografici con mezzi di contrasto vascolari, l’aspetto 

emodinamico è divenuto spesso indispensabile ai fini diagnostici (ipertensione 

portale, lesioni focali, trapianto etc.). Ciononostante, le metodiche invasive 

possono essere ancora indispensabili in molte situazioni. Il problema è di 

razionalizzare l’iter diagnostico sia per gli operatori che per i fruitori, al fine di 

migliorare l’efficacia diagnostica evitando lo sperpero di denaro ed inutili 

angosce per il paziente. Le informazioni desumibili con le differenti tecniche 

devono quindi essere utilizzate in modo interattivo per poter ottenere la corretta 

diagnosi.  
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LABORATORIO BAGGIOVARA/ POLICLINICO  

c/o Ospedale Civile Baggiovara OCB e Ospedale Policlinico di Modena 

Responsabile: Dott.ssa Nota, Dott.ssa Cucinelli, Dott.ssa Mizzon, Dott.ssa 

Marino, Dott. Mele, Dott. Bellini 

 

Il Dipartimento Interaziendale ad Attività Integrata di Medicina di Laboratorio ed 

Anatomia Patologica ha la finalità di erogare prestazioni analitiche e 

diagnostiche sia di base che di elevata complessità a favore di pazienti ricoverati 

e ambulatoriali, promuovendo sia la corretta richiesta dei test che favorendo la 

corretta interpretazione dei referti. 
 

PUNTO PRELIEVI-TERAPIA MARZIALE – VACCINAZIONI 

PROTETTE 

Presso poliambulatorio 2 ospedale Civile Baggiovara 

Responsabile: Dott. Giuseppe Surano 

Servizio prelievi, terapia marziale in regime di day Hospital e somministrazione 

di vaccinazioni per pazienti con ipersensibilità. 

 

PUNTO PRELIEVI- PUNTO VACCINALE 

HUB Via Minutara, EX AERONAUTICA 

Responsabile: Dott.ssa Chiara Bertoni, Dott.ssa Rita Ricci  

 

Servizio vaccinale e punto prelievi integrato. 
 

 

CASA DELLA COMUNITA’ G.P. VECCHI 

Via R. Levi Montalcini 

Responsabile: Dott.ssa Alda Reggiani 

 

Ambulatorio infermieristico e per la terapia iniettoria 

Centro adolescenza 

Centro terapia familiari 

 

Consultorio familiare  

Spazio giovani  

Spazio donne immigrate  

Punto Prelievi Casa della comunità G. P. Vecchi 
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Punto unico di prenotazione e assistenza di base  

Servizio diabetologico 

Servizio neuropsichiatria infanzia e adolescenza  
 

SERVIZIO DISTURBI COGNITIVI  

Poliambulatorio via del Pozzo, 79 

Responsabile: Dott.ssa Rita Minozzi 

 

Attività ambulatoriale per prima visita, controlli, visita domiciliare, terapia 

occupazionale, valutazione infermieristica. 
 

SERDP 

Via Nonantolana 1010 

Responsabile: Dott.ssa Patrizia Vallone 

SERVIZIO TOSSICODIPENDENZE ILLEGALI  

Gestione pazienti con Dipendente Illegali, 

Verifica progetti di reinserimento  

Somministrazione terapia con metadone controllata  

 

CAMPER PER ATTIVITA’ DI STRADA  

Attività in strada   
 

AMBULATORIO MIGRANTI 

Presso HUB Via Minutara, EX AERONAUTICA 

Coordinatore: Dott.ssa Chiara Bertoni 

martedì e giovedì pomeriggio dalle 13.00 alle 19.00 

 

Il Servizio consiste nella Prima visita di Screening all’arrivo in Italia.  Il 

personale Infermieristico è dell’ASL Modena mentre i Medici sono di Porta 

Aperta nel percorso di collaborazione. La visita viene effettuata sempre alla 

presenza del Mediatore culturale, sulla base della lingua dei pazienti da visitare. 

La visita si compone di anamnesi relativa alla storia migratoria e storia clinica, 

parametri, percorsi vaccinali, psicologi, odontoiatrica, cute e annessi, screening 

malattie infettive. 

 
 

 


